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Per il centro chiuso Collura chiama la maggioranza a un confronto 

Traffico, giornata «no» 
La giunta si confronta 

con l'intesa Pci-Pri 
Sotto la pioggia e con la riapertura delle scuole ingorghi e allagamenti - Una giornata 
caos anche in periferia - Crolla la croce di S. Eusebio: auto deviate a piazza Vittorio 

Il segretario romano del 
Prl Saverlo Collura ha chie
sto agli altri partiti della 
maggioranza capitolina un 
confronto sul plano siglato 
l'altro Ieri con 11 Pel per com
battere 11 mal di traffico. I 
primi partner politici chia
mati ad esprimersi sono de
mocristiani e socialisti. Ma 
l'attenzione di Collura è ri
volta anche a socialdemo
cratici e liberali che dovreb
bero essere ascoltati In un 
secondo momento per son
dare la possibilità di un im
pegno reciproco sulle proble
matiche elencate in una boz
za d'intesa sottoscritta l'al
tro Ieri dal due partiti. Il pro
gramma grosso modo preve
de la progressiva chiusura 
del centro storico a fasce 
orarle, la creazione di isole 
pedonali e una radicale ri
strutturazione della rete del 
trasporto pubblico. 

Ma l'Idea non è piaciuta 
all'assessore al piano regola
tore Antonio Pala (sociali
sta), fautore dellMsolone», 
che ha bocciato, senza nep
pure prenderne visione, la 
proposta Pci-Pri definendola 
«riduttiva e di scarso spesso
re politico». Non solo. Riven
dicando al suo partito «la 
scelta culturale» di difesa del 
centro e della creazione di 
oasi per i pedoni, Pala se la 
prende anche con l'assessore 
al traffico Massimo Palombi 
(de) accusato di voler arroc
care l'intera giunta su un'I
deologia di retroguardia. 

Fin qui 11 panorama delle 
prese di posizione ai vertici 
capitolini dopo la burrascosa 
riunione di giunta di marte
dì scorso (conclusa pratica
mente con un solo provvedi
mento operativo, le nuove 
corsie preferenziali per 1 bus) 
e poi l'intesa siglata tra co
munisti e repubblicani. Ma 
intanto tra polemiche e ri-
picche Roma affoga In un 
mare di macchine. Ieri, pri
mo giorno di scuola, è stato 11 
caos. Dalle otto alle nove 
dappertutto ci sono stati in
toppi e rallentamenti. La 
causa: le centinaia di cantie
ri a cielo aperto dell'Italgas 
per l'allaccio del metano, 
quelli per cavi elettrici, fo
gnature, consolidamento de
gli smottamenti e opere di 
manutenzione del manto 
stradale. Trastevere e Glanl-
colense, l quartieri più colpi
ti. Chiusi gli sbocchi del Gia-
nlcolo e di via Garibaldi (11 
primo per lavori in corso da 
un anno, l'altro per la frana 
del luglio scorso) è rimasto 
percorribile solo il tratto tra 
viale Trastevere e Porta Por-
tese. Ci sono state difficoltà 
anche sulla Casllina e sulla 

Tlburtlna, oltreché in pieno 
centro. 

Tutti 1 vigili urbani dispo
nibili sono scesl In campo 
ma non è servito molto. An
cora. Pur attenendosi alle re
centi disposizioni dell'asses
sorato all'Annona che ha 
spostato l'apertura del nego
zi alle 9,30 proprio per sca
glionare 1 ritmi di circolazio
ne, molti commercianti sono 
usciti di casa alla stessa ora 
pur di assicurarsi un par
cheggio davanti al negozio. 
A peggiorare le cose ci si è 
messo nel pomeriggio un 
violento acquazzone abbat
tutosi sulla città per circa 
un'ora. I vigili del fuoco han
no dovuto soccorrere auto

mobilisti rimasti Impanta
nati nel fango, prosciugare 
terrazzi, appartamenti e 
scantinati Invasi dall'acqua. 
Tamponamenti a catena 
hanno paralizzato la Ponti
na, all'altezza di Splnaceto, e 
anche 11 Raccordo anulare 
tra la Tiburtina e la Nomen-
tana. 

Un fulmine ha fatto crol
lare la croce che sovrasta 11 
campanile della chiesa di 
S.Eusebio a piazza Vittorio: è 
stato necessario transennare 
lo spiazzo antistante e nella 
zona le macchine sono state 
deviate con le solite, intuibili 
conseguenze. E che piova o 
non piova oggi si ricomincia 
tra file e ingorghi. Un guaio 

che secondo gli Ingegneri 
dell'Ordine di Roma si può 
risolvere solo con la costru
zione di tre nuovi ponti sul 
Tevere, una serie di sotto
passaggi, «parcheggi silos» e 
un avveniristico allarga
mento di via del Corso tra 
piazza Venezia e piazza Co
lonna tramite lo sbanca
mento del pianoterra dei 
fabbricati. Una ricetta che 
almeno nell'ultima parte 
non mancherà di sconcerta
re gli urbanisti, ma che per 
gli Ingegneri romani sembra 
l'unica possibile per gover
nare l'Ingovernabile. 

Valeria Parboni 

La sentenza per le mancate cure alla Cecchignola e al Celio 

Morì di naja a 18 anni 
Condannati tre medici 
per «omicidio colposo» 
Altri tre gli assolti - La vittima si chiamava Giovanni Bonaccorso 
Aveva solo un'ernia - Un'operazione sbagliata e 2 mesi di agonia 

Dal computer 
i nuovi aerobus 
per Fiumicino 

Sedici metri quadrati di superficie utile, sei porte, di cui 
due poste all'estremità, due cabine di guida gemelle, una per 
fronte di marcia, e può trasportare fino a centottanta passeg
geri. Ieri il nuovo aerobus ìnterpista è stato ufficialmente 
presentato a Fiumicino. Ne sono stati consegnati sei esem
plari, che entreranno In funzione nel prossimi giorni. In tota
le ne arriveranno ventidue; gli altri sedici saranno consegna
ti al ritmo di tre veicoli al mese. 

Di progettazione e produzione interamente italiana — l'ha 
costruito la società Janus Bus —, 11 nuovo aerobus si presen
ta e funziona come un vero e proprio tunnel mobile, che si 
sposta alla velocità di trentacinque chilometri orari. Dise
gnato al calcolatore, questo «gigante» ha caratteristiche tali 
(come l'altezza da terra, che in posizioni di Imbarco e sbarco 
può essere limitata a venti centimetri) da consentire un facile 
accesso anche al portatori di handicap. • I 

Ci sono voluti sette anni, 
ma alla fine qualcuno ha pa
gato per una •morte di naja». 
Tre medici militari condan
nati, tre assolti è stato 11 pri
mo verdetto di un tribunale 
della Repubblica — finora 
non era mal successo — con
tro l'ignoranza e la burocra
zia sanitaria nelle caserme. 
Disgraziato protagonista 
della storia giudiziaria era 
un giovanissimo soldato del
la «Emanuele Filiberto», alla 
Cecchignola, Giovanni Bo
naccorso, 18 anni morto 1124 
maggio del *79 dopo due mesi 
di Incredibili peripezie e sof
ferenze nelle mani di sei uffi
ciali sanitari uno più insen
sibile ed Incompetente del
l'altro. Tre di loro sono stati 
assolti dai giudici delle 3' se
zione penale per l'accusa di 
omicidio colposo, e sono 
Paolo Marchetti, Guido Car-
deschi e Andrea Cazzato, ma 
ciò non toglie nulla al loro 
•leggero» comportamento 
professionale. Altri tre sono 
stati condannati a sette me
si, e sono Francesco Montel
la, Salvatore D'Antonio ed 11 
generale medico Tommaso 
Llsal. 

Vediamo perché si è arri
vati a questo processo, volu
to dal padre del ragazzo che 
ha speso tutti 1 suol averi per 
questa causa, difesa dall'av
vocato Franco De Cataldo. 
L'agonia che porterà Gio
vanni alla morte comincia 11 
22 marzo *79, con disturbi in
testinali e mancanza d'appe
tito. La prima tappa del cal
vario è all'infermeria del suo 
corpo, dove trova un «aiu
tante di sanità», un soldato 
come lui. Non c'è verbale di 
visita, ma Giovanni dirà di 
essere stato consigliato a fa
re un clistere. La mattina del 
23 11 male non passa, e Gio
vanni va alla sezione ospeda-

L'accordo raggiunto dalla giunta Signorello per votare il bilancio segna il passo 

Spartizione delle nomine senza Psdi 
Acqua sul fuoco degli en

tusiasmi socialdemocratici: 
per il momento non avranno 
né presidenze nelle aziende 
municipalizzate, né incari
chi in giunta. La De che per 
approvare 11 bilancio aveva 
deciso di «sacrificare* un suo 
uomo nell'amministrazione 
per far posto a un rappresen
tante del Psdi, adesso tempo* 
reggia e, in alcuni settori, 
addirittura rumoreggio. Il 
coordinatore della De roma* 

na, Francesco D'Onofrio, ha 
ribadito ieri mattina (incon
trando «per caso» Nicolazzi al 
Senato) che la vicenda capi
tolina «è conclusa dal punto 
di vista politico». Ma la tra
duzione di questa petizione 
in termini concreti non sem
bra così vicina. Secondo 
D'Onofrio, infatti l'«alleanza 
di pentapartito a Roma vive 
tuttora una fase di aggrega
zione che spinge l suol com
ponenti verso una maggiore 

coesione». Detta in soldonl i 
partiti che compongono la 
giunta — a più di un anno 
dalle elezioni — sono ancora 
alla ricerca di Intese e di ac
cordi. Uno di questi è stato 
appunto l'«assessore premio» 
concesso al Psdi perché non 
faccia più le bizze, come è ac
caduto In agosto, e dia il pro
prio voto al bilancio la cui di
scussione avviene in questi 
giorni In consiglio comuna
le. E per evitare scherzi, il 

coordinatore della De avver
te che la collocazione del 
Psdi sarà risolta nella setti
mana successiva all'appro
vazione del bilancio. 

Sarà una battaglia all'ulti
mo sangue. Perché se è vero 
che i socialdemocratici non 
hanno posto come condizio
ne rigidamente pregiudiziale 
il mantenimento della presi
denza dell'Istituto autono
mo case popolari, da anni lo
ro «proprietà», è altrettanto 
vero che pretendono in cam

bio una presidenza ugual
mente emblematica. Invece 
la De precisa che la soluzione 
del problema delle presiden
ze viene ricercata «in un rap
porto tra De, Psi e Prl». E con 
auesto si riferisce agli accor-

i del minirimpasto di ago
sto secondo il quale al repub
blicani viene affidata la pre
sidenza della Centrale del 
latte, al socialisti quelle del
l'Acea, dell'Iacp e dell'Aco-
tral; mentre alla De va la «te
sta» dell'Atac e della «Filas», 

la società finanziaria regio
nale. Psdi escluso, dunque, 
dalla spartizione della torta. 
Si accontenterebbe del solo 
•raddoppio» in giunta? Si sa 
che non lo pensa affatto. Se 1 
socialdemocratici non sono 
contenti, nella De non tutti 
amano i sacrifici. Una bor
data contro 11 Psl, incapace, 
secondo la critica di sacrifi
carsi a sua volta, l'ha lancia
ta Publio Fiori, consigliere 
nazionale della De. 

«L'ingordigia del Psi ro
mano — ha eletto — non può 
costringere la De a rinuncia
re a posizioni che sono 11 
frutto della grande vittoria 
dell'85. Né la De può accetta
re di pagare 11 prezzo di con
traddizioni interne altrui». 

m. t. 

liera della Cecchignola. Nes
suno è in grado di stabilire 
chi lo visito In quell'occasio
ne, ma Giovanni torna in ca
merata e fa il clistere. Il male 
non passa, e la sera, dopo 
una nuova visita non regi
strata alla sezione ospedalie
ra, Giovanni fa un altro cli
stere. Passano tre giorni sen
za visite, e senza andare al 
bagno. La sera del 26, alle 
23,30 Giovanni torna in in
fermeria con nuovi dolori. 
Stavolta c'è un medico, l'uf
ficiale Paolo Marchetti che 
redige anche un verbale (rin
tracciato come gli altri effet
tuati alla Cecchignola sol
tanto dopo l'intervento del
l'autorità inquirente): Gio
vanni presenta «coliche ad
dominali, contrattura del co
lon discendente», vari altri 
disturbi e stipsi. La terapia è 
la solita: clistere. Il provvedi
mento del medico idem: 
rientro in servizio. 

Comincia una notte tor
mentata, ed alle 2,40 Giovan
ni va alla sezione ospedalie
ra. Qui c'è il dottor Guido 
Cardeschi, che Invece del cli
stere prescrive Baralgina, un 
analgesico, e rimette il capo-
ral maggiore in servizio. Ma 
poche ore dopo Giovanni sta 
sempre male, e protesta al
l'infermeria del corpo. È di 
turno il dottor Francesco 
Montella, terzo imputato tra 
i sanitari della Cecchignola, 
tutti all'epoca trentenni. 
Montella probabilmente è 
spazientito, e nonostante le 
coliche addominali non pre
scrive alcuna terapia. Ri
mette così Giovanni in servi
zio. 

Passano tre giorni doloro
si. Giovanni è disperato, e 
«finalmente» arriva un grave 
sintomo difficilmente igno
rabile, un'ternia ingulno-
scrotale voluminosa», come 

scrive lo stesso dottor Mon
tella, il quale non prescrive 
alcuna terapia, ma dopo 
molte Insistenze ordina 11 ri
covero al Cello, senza alcuna 
urgenza. 

Qui comincia la seconda 
parte dell'allucinante viag
gio di Giovanni verso la mor
te. Il giovanissimo militare 
giunge al Celio alle 18,30 
senza «urgenza», e nessuno lo 
controlla. L'accusa per le 
mancate visite all'arrivo in 
ospedale ricade sul dottor 
Salvatore D'Antonio. Una 
sua accurata visita — come 
scriveranno i periti indagan
do sulle cause della morte — 
avrebbe permesso di stabili
re che era in corso uno 
«strozzamento» dell'ernia. 
Invece Giovanni aspetta al
tre 4 ore, prima che il genera
le medico Tommaso Lisai 
decida di operarlo d'urgenza. 
Sarà un Intervento definito 
dall'avvocato De Cataldo «di 
routine», sulla base dei pare
ri forniti da altri chirurghi. 
In pratica il generale — se
condo l'accusa non avrebbe 
avuto 11 coraggio di Interve
nire radicalmente lasciando 
sostanzialmente Inalterato il 
quadro della malattia». 

Infatti, nonostante i pare
ri del generale Llsal e del me
dico Andrea Cazzato (ultimo 
degli imputati del Celio) che 
parlarono di normale decor
so post-operatorio, la situa
zione di Giovanni s'aggrava. 
E dopo le ripetute pressioni e 
proteste dei genitori, Gio
vanni viene trasferito il 12 
aprile in un ospedale civile. I 
ritardi, le carenze, l'opera
zione sbagliata provocarono 
la sua morte dopo un altro 
mese e mezzo d'agonia. Il 24 
maggio giunge la morte. 
Una morte annunciata. 

Raimondo Bultrini 

Ragazza romana trovata 
a Bologna: rapimento? 
«Un uomo mi ha rapito in una strada della città universitaria di 

Roma. Con un bastone mi ha dato una botta in testa e sono 
svenuta. Quando ho ripreso conoscenza mi trovavo nei giardini di 
Bologna». Le squadre mobili di Roma e Bologna stanno verifi
cando le dichiarazioni della studentessa Rina De Romani, 20 anni, 
residente a Roma, trovata ieri sera nei «Giardini Margherita» della 
città amiliana. 

La ragazza ha raccontato agli agenti che due giorni fa, mentre si 
trovava in una strada della «Sapienza» a Roma, e stata urtata da un 
uomo che le ha fatto cadere i libri. Mentre li raccoglieva è stata 
colpita con qualcosa alla testa. In un attimo di lucidità si è accorta 
di essere a bordo di un'automobile. Poi è svenuta di nuovo e si è 
svegliata nei giardini di Bologna. La giovane è stata medicata in 
ospedale per un sospetto trauma cranico. Per ora non c'è alcuna 
conferma sulla storia confusa che ha raccontato. 

didoveinquando 

FESTE UNITÀ 

• PIAZZA FARNESE —Alle 
18 il Trio F. Presutti (violino). 
Binet (cello), R. Presutti (pia
noforte) esegue musiche di 
Schubert e Schumann; 18,30 
dibattito sul centro storico: ar
tigianato con Vichi e rappre
sentante Cna; 21 opera e ope
retta con Jana Mrazova, Ric
cardo Marcucci e al pianoforte 
Patrizia Romano; 23 concerto 
di musica sinfonica. NUOVA 
MAGLIAXA — Ore 17 anima-
zione ragazzi e gare sportive; 
18,30 «Area industriale», dibat
tito con Balducci, Coldagelli e 
Mancini; 21 spettacolo musica
le e ballo. TUFELLO — Ore 17 
tallavolo femminile e calcio: 18 

ibattito sui problemi dell in

formazione con Vincenzo Vita 
e Cesare Graziani; 20.30 canzo
ni romane con «I menestrelli»; 
23 spazio video-bar e film. 
BORGATA FINOCCHIO — 
Ore 18.30 «Trasporti e segnale
tica», dibattito con Piero Ros
setti; 21 «Fisorchestra superli-
scio». MARIO ALICATA (Ti. 
burtino) — Ore 18.30 Sudarne-
rica, dibattito con Franco Fun
ghi e rappresentanti di Nicara
gua e Cile. COLLI AMENE — 
Ore 18,30 dibattito su «Riforme 
istituzionali» con Massimo 
Brutti; 21 l'Associazione Tm 80 
presenta «Underground Life» 
in concerto. DUE LEONI-AL 
CASALE—Ore 17 apertura fe
sta, mostre e giochi per bambi
ni; 19,30 proiezione cinemato
grafica; 21 ballo in video-disco
teca. CASALPALOCCO — Ore 
20 «Ruolo dei partiti», dibattito 
con Mario Tronti. PRIMAVAL-
LE — Ore 18,30 dibattito sullo 
sport con Luigi Arata. ROMA
NICA — Ore 19.30 dibattito su 
«Lavoro e occupazione» con 
Mazza e rappresentante sinda
cato. TORRE MAURA — Ore 
19 «Roma un anno dopo», tavo
la rotonda con Luigi Panatta; 
20 «I predatori dell'arca perdu
ta»; 21 Video-liscio, ancora ci
nema e un po' di musica. 
ÒUARTICCIOLO — Ore 18 

dibattito con Walter Tocci e 
Sergio Scalia. LA STORTA — 
Dalie 18,30 spuntini, briscola e 
gara di ballo liscio. 

Dexter Gordon 
in una scena del film 
«Round midnight» 

«Venezia a Roma»: in anteprima 
il be-bop di «Round midnight» 

Si inizia oggi con un'ante
prima sostanziosa, il film 
che un regista sulla cresta 
dell'onda, Bertrand Taver-
nler, ha dedicato alla sua ve
ra, grande passione: il be-
bop. Si chiama Round mi
dnight, dunque, e all'ultima 
Mostra di Venezia c'era 
qualcuno che lo candidava al 
Leone». Ottimo esordio per 
questa «Venezia a Roma». 
rassegna di 46 film «offerti» 
dalla Biennale al pubblico 
romano per far vivere, a chi 
non era al Lido, le sensazioni 
che ha provato chi Invece 
c'era. L'interessante Iniziati
va è una replica romana di 
•Venezia a Milano», che da 4 
anni si svolge nel capoluogo 
lombardo. E sostenuta, qui a 
Roma, da Comune e Regio
ne, oltreché dall'Ente vene
ziano. 

I film, si diceva, sono 46, 
•scremati» dalle varie sezioni 
della Mostra del cinema e 

presentati «alla moda vene
ziana», ovvero in versione 
originale con sottotitoli; 1 
luoghi sono tre, I cinema Ri
voli e Fiamma B e 11 cineclub 
Labirinto che ospiterà la 
personale dedicata a Glau
ber Rocha; 11 prezzo è di sei
mila lire giornaliere, costo 
d'una tessera con cui si potrà 
vagare ogni giorno da una 
sala all'altra; le date sono og
gi, quella d'inizio, e 117 otto
bre quella di chiusura. 

Vediamo allora cosa sarà 
possibile vedere In questi 9 
giorni. Una premessa: com'è 
naturale mancano dal calen
dario I film di prossima usci* 
ta in città o — ancora più ov
vio — già usciti. Le case di 
distribuzione hanno opposto 
alcuni rifiuti e inoltre e valso 
11 criterio di presentare al 
pubblico opere che hanno 
maggior difficoltà a entrare 
In circuito. L'eccezione è rap
presentata da due film come 

II raggio verde di Eric Ro-
hmer, vincitore della Mostra 
e acquistato dalla Academy 
che verrà gentilmente «con
cesso* per la serata di doma
ni (ore 20,30 al Rivoli) e Re
galo di Natale di Pupi A vati. 
anch'esso destinato ad usci
re nel corso della stagione 
(verrà proiettato, sempre al 
Rivoli, alle 22,30 di martedì 
30). 

Per il resto, cinefili di tutta 
Roma unitevi. Non perdete 
per esemplo II colombo sel
vatico del sovietico Serghel 
Solovlev (a parte Michalkov 
e Tarkovskl quanti film so
vietici riuscite a vedere In un 
anno?). Oppure non rinun
ciate a far conoscenza con 
un americano che non è 
Spielberg e che non lavora 
con fantastlllonl di dollari: Il 
giovane esordiente Scott 
Goldstein di Pareti di retro. 
E poi godetevi l'impegno, 
merce con un profumo d'al

tri tempi, In Fatherland di 
Kenneth Loach, regista le
gato a battaglie come quella 
dell'antipsichiatria {FafiUy 
llfe) o dei minatori inglesi 
( Wlch side are you on ?). Non 
servono raccomandazioni 
per il Leone d'argento della 
Mostra, LA pelicula del rey, 
omaggio di sapore felliniano 
al cinema dell'argentino 
Carlos Sorin. 

A meno che non preferiate 
scavarvi in questa novegior-
ni un percorso tutto Italiano, 
e scoprire 1 giovani talenti di 
Felice Farina e Attilio Con
cari, 1 più premiati fra 1 gio
vani Italiani appunto, rispet
tivamente con Sembra mor
to, ma è solo svenuto e 45° 
parallelo; e vedere se vi plac-
cionl i drammi vamplreschl-
militanU di Anemia, di 
Abruzzese-Pisanti. Chi vuole 
fare la conoscenza di Glau
ber Rocha, poi, grande ci
neasta brasiliano prematu
ramente scomparso, potrà 
assistere come si diceva al
l'intera personale dei suol 
film, al Labirinto, dall'I al 6 
ottobre; il 4 ottobre a Palazzo 
Braschi si svolgerà un con
vegno sul suo cinema, coor
dinato da Uno Miccichè. 

«Orologio» 
incontri 

sul 
linguaggio 

Riprende domani alle ore 17,30, al Teatro 
dell'Orologio (Via de' Filippini, 17a) 11 ciclo di 
Incontri «Progetto Scrittura materialistica». 
La prima parte dell'iniziativa, che si è svolta 
dall'aprile al giugno '86, ha visto protagoni
sti autori, critici, uomini di teatro come Giu
liani, Cacciatore, Pagllarani, Scialoja, Fra-
botta, Pernii, Vivaldi, Lunetta, Fascettl, Vol
poni, Poli, Remondl e Caporossi, Bennl. 

L'iniziativa ha fino ad ora prodotto un In
tenso scambio tra discipline diverse. Espe
rienze letterarie, teatrali e di arti visive han
no riattivato uno stimolante dibattito e pun
tuali verifiche su tematiche e prospettive per 
una rideflnlzlone materialistica della scrit

tura. GII appuntamenti che II «Progetto» pre
vede fino al 15 novembre '86 (ogni sabato alle 
ore 17,30) affronteranno ulteriori aspetti del
la scrittura materialistica, quali: l'allegoria, 
11 neoespressionlsmo. Il-concetto di scrittura 
•anonima» e «collettiva», la «cancellazione 
dell'io poetante», 11 teatro della memoria, la 
mozione di «verosimile filmico», gerghi e lin
guaggi del contesto metropolitano. 

Il tema di domani è: «Antiflguratlvlsmo e 
pratiche allegoriche come funzioni teorico-
espressive di una scrittura antlslmbollsta». 1) 
Interventi e letture di testi di Maria Adelaide 
Basile, Renzo Chlapperlnl, Ivana Conte, An
tonio Valentino, 2) Proposte di video e teatro 
a cura di Stefano Scfalottl. Interverranno 
Patrizia Bettlnl e Gabrielle Ford. 

Cinema 
e Tv, 
due 

corsi 

•Tra cinema e televisione* è 11 titolo del 
corso della durata di due mesi organizzato 
dalla Ccd (Cooperativa cinema democratico). 
Inizia lunedi 13 ottobre e le Iscrizioni posso
no farsi sin da ora rivolgendosi alla sede di 
viaG. Cesare, 72 (tei. 3423,07/388160). 

E un corso professionale di regia. Ideazio
ne, analisi del mercato e della committenza e 
realizzazione di un servizio giornalistico te
levisivo. È prevista la partecipazione di do
centi invitati a sviluppare singoli temi nel 
corso: mercato degli audiovisivi; linguaggio 
giornalistico; riprese a carattere giornalisti
co; appalto e organizzazione della produzio
ne; montaggio elettronico. 

Nell'ultima parte del corso verrà effettua
ta la realizzazione di una Inchiesta televisiva 

a scopo didattico. Verranno Inoltre utilizzate 
videocassette su programmi televisivi realiz
zate dalla Rai. 

La docente del corso è Virginia Onorato. 
Regista Rai, ha realizzato per lltalnolegglo 
Il film «L'ultimo uomo di Sara», speciali Tgl 
tra 1 quali «Donna e periferia della guerra»; 
•Il rischio di nascere». Per Ral3 è autrice del
la rubrica «Dentro la città», trasmesso 
neli'86. 

Un altro corso (partenza 11 14 ottobre) ri
guarda la figura del produttore e del diretto
re di produzione e tutte quelle che partecipa
no al processo produttivo di un film. Sarà 
tenuto da Clemente Fracassi, regista e diret
tore di produzione, con Interventi di Otello 
Angeli e Luigi De Laurentlls. 

• AL META-TEATRO (via 
G. Mameli, 5 • Tel. 5895807) 
dal 6 al 17 ottobre, Luciana 
Lusso Roveto terrà un semi
nario sulle tecniche del movi
mento. Il seminario curerà in 
particolare la tecnica di base 
della danza contemporanea e 
del mimo e la loro utilizzazio
ne nell'ambito delia espressi
vità teatrale. È riservato 
quindi ad attori, allievi attori, 
e a tutti coloro che sono inte
ressati alla tecnica del movi
mento quale completamento 
dell'espressivitA teatrale. Per 
informazioni telefonare dalle 
ore 11 alle 13 al numero 
5810479. 

• CORSI DI DANZA CLAS
SICA E MODERNA — Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
che si terranno a partire dal 7 
ottobre presso il centro Arci 
Malafronte. Per informazio
ni rivolgersi alla sede dell'Ar
ci (vìa Monti di Pietralata, 16 
• TeL 4514047/4514052). 
• GRAUCO — Si aprirà 
mercoledì 1* ottobre la Mo
stra fotografica dedicata alle 
-Immagini del cinema spa
gnolo-, organizzata con la 
collaborazione del Centro dif
fusione cinematogrrlica del 
ministero della Cultura di 
Madrid. La Mostra rimarrà 
aperta liniero mese di otto
bre, sarà visitabile tutti i gior
ni dalle ore 19 in poi e servirà 
ad introdurre la «Rassegna 
del cinema spagnolo-, che 
inizierà, appunto, mercoledì 
1* ottobre alle 20.30 (via Peru
g i a ^ ) . 
• TANTAMUSICA *80 — È 
l'Associazione culturale di via 
Silvani, 63 che questa sera al
le ore 21 presenta nell'area 
della festa de l'Unità di Colli 
Aniene il concerto degli •Un
derground Life*. 


